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Sintesi dei principali risultati 
 

 

Imprenditoria toscana: continua la crescita delle imprese femminili 
Il saldo fra iscrizioni e cessazioni di imprese a conduzione femminile, a fine 2015, è 

positivo per 1.581 unità (+1,7%). Corre l’imprenditoria femminile «straniera» 

(+6,6%), ma cresce anche quella giovanile (+1,7%) e artigiana (+0,9%) 

 
Nel 2015 l’imprenditoria femminile registra un tasso di crescita dell’1,7%, equivalente ad un 

saldo di 1.581 imprese in più rispetto al 2014. Il risultato messo a segno dall’imprenditoria 

femminile nel corso del 2015 supera abbondantemente il +0,7% relativo all’imprenditoria non 

femminile, contribuendo a sostenere la crescita del tessuto imprenditoriale regionale. In 

Toscana, su un totale di 414.757 imprese registrate al 31 dicembre 2015, le aziende capitanate 

da donne superano quota 95mila, e rappresentano il 22,9% del sistema imprenditoriale regionale 

(21,7% il dato nazionale). 

Tale crescita è stata trainata da un’accelerazione delle iscrizioni nell’ultima parte dell’anno: dal 

1° ottobre al 31 dicembre 2015 si sono iscritte al Registro Imprese della Toscana 1.985 imprese 

femminili, per un incremento 12,4% per lo più riconducibile al forte aumento delle nuove 

imprese femminili in agricoltura (364 nuove iscrizioni), anche grazie al varo di incentivi 

regionali per favorire la nascita di imprese condotte da giovani imprenditori/imprenditrici nel 

settore. 

Fra gli altri settori, quelli dove le donne hanno trovato maggior spazio per creare un’impresa in 

Toscana sono, con riferimento al quarto trimestre 2015, il commercio (500 nuove iscrizioni, il 

25% del totale), le attività industriali (232, il 12%), i servizi alle imprese (167) e il turismo 

(142). 

 

Questo, in sintesi, il ritratto al quarto trimestre del 2015 del contributo delle donne al mondo 

dell’impresa, così come emerge dai dati dell’Osservatorio sull’Imprenditoria Femminile 

realizzato dall’Ufficio studi di Unioncamere Toscana e frutto della collaborazione con il Settore 

imprenditoria femminile e politiche di genere della Regione Toscana. 

 

Nella classifica delle regioni italiane per sviluppo di imprese «rosa», la Toscana si trova in 1a 

posizione nel 2015 (+1,7%) insieme a Lazio e Trentino. Rispetto ad altre regioni benchmark del 

Centro-Nord Italia la Toscana supera di poco anche la Lombardia (+1,6%), mentre più indietro 

nella classifica troviamo il Veneto (+1,3) e l’Emilia Romagna (+1,1%), e nelle ultime posizioni 

Piemonte (+0,5%) e Marche (+0,1%). Il tasso di crescita messo a segno dall’imprenditoria 

femminile toscana nei dodici mesi del 2015 è più alto anche della media italiana (+1,2%). 

 

A fine dicembre 2015 si contano in Toscana 39mila imprese giovanili, di cui 11.750 aziende 

guidate da donne «con meno di 35 anni». I settori a maggior presenza di imprese giovanili «in 

rosa» sono il commercio (3.400 imprese), il turismo e l’industria (circa 1.400 imprese ciascuno), 

seguono agricoltura (800), edilizia (500) e servizi alle imprese (470). Al settore finanziario-

assicurativo appartiene il più alto tasso di aziende femminili giovanili (pari al 21% delle 

imprese femminili complessivamente operanti nel settore), mentre agricoltura e immobiliare 

risultano le attività in cui tale presenza è meno diffusa (appena il 5-6%). Rispetto a dicembre 

2014 il bilancio è di 193 imprese in più guidate da giovani donne, mentre le aziende con a capo 

uomini under 35 risultano in calo. 

 

La regione conta oltre 52 mila aziende straniere, di cui 13.640 guidate da donne, che per fare 

impresa in Toscana prediligono il settore manifatturiero (4mila aziende), le attività commerciali 



 

(3.900) ed il turismo (1.100 fra alberghi e ristoranti). Nel 2015 le aziende guidate da straniere 

sono aumentate di 845 unità (+6,6%), mentre quelle guidate da italiane di 736 (+0,9%). Oltre 

metà del saldo positivo registrato a fine 2015 fa dunque capo ad imprenditrici straniere, il cui 

ritmo di crescita (+6,6%) supera nettamente quello delle italiane (+0,9%). Il contributo della 

componente femminile straniera è comunque forte in tutto il Paese; la Toscana si colloca infatti 

al 7° posto a livello regionale per sviluppo di imprese capitanate da donne nate al di fuori 

dell’Italia. 

 

In Toscana le imprese artigiane iscritte nel Registro delle imprese a fine 2015 sono quasi 

108mila, e di queste sono 19.217 le aziende artigiane guidate da donne. Rispetto a dicembre 

2014, le imprese femminili artigiane sono aumentate di 177 unità: la crescita (+0,9%), benché 

inferiore a quella delle imprese femminili non artigiane (+1,9%), è in controtendenza rispetto a 

quanto registrato per l’artigianato maschile, che ha perso 1.600 imprese nel corso dell’ultimo 

anno. 

 

Delle 95mila aziende femminili con sede in Toscana, due su tre operano nel settore dei servizi, 

in particolare nel commercio (25.670) e nel turismo (9.800). Fra i restanti comparti del terziario, 

particolarmente diffuse sono le attività immobiliari (5.800) e dei servizi alle imprese, operativi 

(3.450) o avanzati (2.200). 

Circa una impresa femminile su tre è invece attiva nei settori produttori di beni: la quota più 

rilevante è occupata dall’agricoltura (oltre 13mila), seguita dall’industria (circa 12mila) e – con 

una quota «residuale» – dall’edilizia (3.400). 

La presenza femminile risulta più marcata nei servizi sociali e alla persona (dove oltre il 40% 

delle aziende è a conduzione femminile), nell’agricoltura (32% circa) e nel turismo (30%), 

segnalando altrettanti ambiti di specializzazione imprenditoriale. 

 

Gli ambiti in cui le imprese femminili si sono sviluppate maggiormente nel 2015 sono le attività 

turistiche (alloggio e ristorazione +314 aziende), quelle industriali (+185, in particolare nel 

sistema moda con un saldo pari a +111), l’agricoltura (+176) ed il commercio (+163).  

L’espansione delle attività turistiche è legata principalmente al contributo delle imprenditrici 

italiane (+200 contro +115 straniere), lo stesso vale per l’agricoltura (+131 italiane e +45 

straniere) e in generale per ciascuna delle attività dei servizi.  

Tutto legato all’imprenditoria straniera, invece, l’aumento delle imprese «rosa» di industria 

(+203 straniere, -18 italiane) e commercio (+243 straniere contro -80 italiane). 

Da evidenziare, infine, l’inversione di tendenza dell’agricoltura che, per la prima volta negli 

ultimi cinque anni, registra un saldo positivo di aziende femminili in conseguenza, come già si è 

anticipato, agli incentivi regionali per le neo-imprese costituite da giovani 

imprenditori/imprenditrici. 

  Torna all’indice 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Le imprese straniere in Toscana nel 2015 
Toscana 1° regione in Italia per presenza di imprese straniere. Forte la concentrazione 

territoriale: quasi la metà (25mila) fra Firenze e Prato 

Crescono del 5% all’anno in Toscana. Cina, ma anche Romania, Albania, Marocco e 

Senegal, le comunità imprenditoriali più numerose 
 

In Italia le imprese guidate da stranieri sono più di mezzo milione; di queste circa una su dieci si trova in 

Toscana, dove -al 31 dicembre 2015- se ne contavano 52.147. La componente straniera dell’imprenditoria 

acquista sempre più spazio nel panorama nazionale, ed ancor più in Toscana: nell’ultimo quinquennio, in 

regione, il numero delle aziende capitanate da immigrati è cresciuto ad un ritmo di circa il 5% all’anno 

(+4,6% nel 2015), e la percentuale di imprese condotte da imprenditori non italiani ha raggiunto il 12,6%, tre 

punti percentuali e mezzo al di sopra della media italiana (9,1%) e la più elevata fra le regioni italiane. 

La comunità cinese resta quella che offre il maggior contributo al tessuto imprenditoriale straniero presente 

sul territorio regionale: erano quasi 13mila, a fine 2015, le persone di nazionalità cinese con cariche in 

imprese che hanno la propria sede in Toscana (il 18% del totale), seguita da quella rumena (poco meno di 

8mila), albanese (circa 7.400), marocchina (6.500) e senegalese (poco più di 3mila). Un confronto con il 

2015 mette in evidenza come i flussi migratori degli ultimi quindici anni abbiano profondamente cambiato il 

“volto” dell’imprenditore straniero, anche in virtù di un maggior grado di radicamento sul territorio 

regionale: nel 2000 le prime cinque comunità imprenditoriali comprendevano infatti, oltre a quella cinese ed 

a quella marocchina, anche persone di nazionalità, tedesca, francese e svizzera, progressivamente scese in 

graduatoria, mentre forti incrementi si sono registrati anche per Bangladesh, Pakistan e Nigeria. 

 

La stragrande maggioranza delle imprese straniere con sede in Toscana sono ditte individuali (83%, oltre 

43mila), coincidenti normalmente con imprese di dimensioni più piccole rispetto a quelle che adottano una 

diversa forma giuridica: fra gli imprenditori italiani, l’incidenza delle ditte individuali è invece pari a circa la 

metà rispetto a quanto riscontrato per le imprese straniere (48%). 

Solo un’azienda straniera su dieci è invece costituita sotto forma di società di capitali (oltre 5mila), tipologia 

d’impresa maggiormente strutturata e che a livello regionale, considerando anche le imprese condotte da 

italiani, raggiunge un’incidenza del 27%. 

Le società di capitali stanno comunque prendendo sempre più quota anche fra gli imprenditori non stranieri, 

manifestando una crescita costante e relativamente sostenuta nel corso degli ultimi anni che registra 

un’ulteriore conferma anche nel 2015 (+11,2% il tasso di crescita delle società di capitali “straniere”, contro 

il +4,2% delle ditte individuali ed il +1,2% delle società di persone. 

 

In Toscana le imprese straniere si distribuiscono all’incirca a metà fra settori produttori di beni e settori 

produttori di servizi. In quest’ultimo ambito il settore commerciale fa la parte del leone (sono oltre 15mila 

esercizi aperti al pubblico), assorbendo circa un terzo delle aziende condotte da nati oltreconfine. 

Per quanto riguarda i settori produttori di beni, invece, una fetta importante di imprenditori stranieri si 

cimenta nel campo delle costruzioni (quasi 14mila, il 27%), e altri 10mila in attività manifatturiere, 

soprattutto del sistema moda, che conta 8mila imprese a conduzione non italiana e, in particolare, 

nell’abbigliamento (5mila, concentrate soprattutto a Prato). 

Fra gli altri settori, le imprese straniere del turismo (alberghi e ristoranti) sono il 6% (2.826 unità), mentre 

oltre 6mila sono quelle che operano in altri comparti dei servizi. Prende infine sempre più corpo anche il 

settore dell’agricoltura, che in Toscana raccoglie 41mila aziende di cui il 4% (2.070) a conduzione straniera. 

 

Guardando alla nazionalità delle persone straniere che hanno deciso di fare impresa in Toscana, la Cina 

guida la graduatoria seguita, a distanza, da Romania, Albania e Marocco.   

A fine 2015, le persone di origine cinese che hanno una o più cariche in un’azienda registrata sul territorio 

regionale sono quasi 13mila: il 19% su un totale di 68mila persone straniere che detengono cariche in 

aziende toscane, quota che si innalza fino al 23% nel caso dei titolari di azienda individuale. 

Fra le prime dieci nazionalità il continente asiatico è poi rappresentato, oltre che dalla Cina, anche da 

Bangladesh e Pakistan (per un totale di oltre 2.800 persone con cariche), e rilevante è anche la presenza di 



 

imprenditori africani, con  numerosità più elevate – in particolare – per la comunità marocchina (6.500) e per 

quella senegalese (oltre 3mila). 

Gli altri imprenditori stranieri fanno invece capo, sempre con riferimento ai paesi maggiormente 

rappresentati, al continente europeo: forte, in questo ambito, il contributo della Romania e dell’Albania (oltre 

15mila le persone con cariche nel complesso), ma rilevante resta ancora la presenza di nazionalità ad elevato 

reddito (Germania, Svizzera e Francia), con cui esistono relazioni di più lunga durata rispetto ai paesi che, 

negli ultimi decenni, hanno maggiormente alimentato i flussi migratori verso la Toscana. 

 

L’evoluzione intervenuta fra il 2000 e il 2015 nella graduatoria dei primi 30 paesi offre inoltre un’immagine 

di lungo periodo che risente in buona misura dell’entità dei flussi migratori intervenuti negli ultimi 15 anni, 

della diversa propensione all’imprenditorialità delle differenti comunità, e del relativo grado di radicamento 

sul territorio regionale. 

I paesi che, rispetto al 2000, occupano una posizione più elevata in tale graduatoria appartengono in 

prevalenza all’area est-europea (Romania, Albania, Polonia, Federazione Russa, Macedonia, Ucraina, 

Moldavia) ed al continente africano (Marocco, Senegal, Nigeria, Tunisia, Libia), oltre all’Asia (Bangladesh, 

Pakistan, Turchia) ed all’America Meridionale (Brasile, Perù). 

Si tratta di comunità provenienti da paesi emergenti o in via di sviluppo, che hanno ridotto soprattutto il peso 

occupato da paesi avanzati, appartenenti al continente europeo (Germania, Svizzera, Francia, Gran Bretagna, 

Belgio, Paesi Bassi, Grecia, Spagna, Svezia, Austria) o meno (Stati Uniti, Australia, Canada). 
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Le imprese giovanili in Toscana nel 2015 
Sono più di 39mila, il 9,5% delle imprese toscane 

I settori più «giovanili» del 2015:  

attività finanziarie-assicurative e agricoltura 
 

In Italia le imprese guidate da giovani (con meno di 35 anni) sono più di 600mila, di queste circa il 6% si 

trova in Toscana, dove al 31 dicembre 2015, se ne contano 39.331 (su un totale di 414.757 imprese). 

Negli ultimi anni la componente giovanile dell’imprenditoria ha perso sempre più spazio nell’intero 

panorama nazionale, passando da un’incidenza dell’11,4% nel 2011 al 10,3% nel 2015.  

In Toscana la percentuale di imprenditori giovani è scesa dal 10,7% al 9,5% nell’ultimo quinquennio ed è 

rimasta sempre al di sotto della media nazionale.  

Per quanto riguarda le iscrizioni di imprese ad opera di under 35, in Toscana nell’ultimo anno sono state 

8.252, con un’incidenza del 30,5% (contro il 32,1% nazionale); dal 2011 il loro peso sul totale delle 

iscrizioni è diminuito di quasi due punti percentuali. 

In Italia un’impresa su dieci è guidata da giovani con meno di 35 anni, la Toscana risulta all’11° posto in 

termini di quota di imprese giovanili (9,5%), preceduta di gran lunga da tutte le regioni del Sud (Calabria in 

testa con il 14,8%) e di misura da Lazio (10,1%) e Piemonte (9,8%).  

Se si osserva la percentuale di imprese giovanili sulla popolazione di persone 18-35 anni residenti nelle 

regioni, la graduatoria cambia notevolmente e la Toscana sale in 3° posizione, con un indicatore di 59 

aziende giovanili ogni 1000 giovani residenti.  

In testa alla graduatoria provinciale per incidenza delle imprese giovanili, troviamo Prato con 4mila aziende 

(il 12,2%), a seguire Pisa (3.400) e Pistoia (3.300), dove il 10% del sistema-impresa è guidato da persone con 

meno di 35 anni. 

Continuando con la classifica troviamo: Massa Carrara, Arezzo e Lucca con quote di imprese giovanili in 

linea con la media regionale, in coda Firenze, Siena e Grosseto con circa l’8% di imprese under35. 

 

La stragrande maggioranza delle imprese giovanili con sede in Toscana sono ditte individuali (75%, oltre 

29mila), ovvero le forme di più piccole dimensioni, che vengono scelte anche dal 50% degli imprenditori 

non più giovani (con oltre 35 anni). 

Il 15% delle aziende giovanili è costituito sotto forma di Società di capitali (quasi 6mila), la tipologia più 

strutturata e solida di impresa che negli ultimi anni sta prendendo sempre più quota anche fra gli imprenditori 

over35 (il 25% delle aziende toscane non giovanili sono Società di capitali). 

 

Il 38% delle imprese giovanili della Toscana si occupa di produzione di beni ed il 62% produce  servizi, in 

quest’ultimo ambito la parte del leone la fa il settore commerciale con oltre 10mila esercizi aperti al 

pubblico, che assorbono il 29% delle aziende di giovani.  

Le imprese giovanili del turismo (alberghi e ristoranti) sono il 10% (circa 3.800 unità), mentre oltre 8mila 

sono quelle che svolgono servizi alle imprese (noleggio, pulizie, ecc..)  e alla persona (estetiste, parrucchieri, 

ecc..). 

Una fetta importante di giovani imprenditori si cimenta in attività operanti nel campo delle costruzioni 

(7mila, il 19%) e altri 4mila in quelle manifatturiere, soprattutto del sistema moda, che conta 2mila imprese a 

conduzione giovanile ed in particolare dell’abbigliamento (1.200, concentrate soprattutto a Prato). 

Prende sempre più corpo anche il settore dell’agricoltura, che in Toscana raccoglie 41mila aziende di cui 

l’8% (quasi 3mila) sono guidate da giovani. 

 

Nel corso del 2015, gli under35 hanno aperto in Toscana più di 8mila nuove imprese, il 30% del totale delle 

iscrizioni scegliendo  soprattutto il commercio (1.730 iscrizioni), le costruzioni (914) e l’agricoltura (781).Le 

attività produttive manifatturiere avviate a opera di under 35 sono state 651 e 350 le nuove imprese turistiche 

(alberghi e ristoranti). 

A caratterizzarsi come settori più «giovanili» del 2015 sono le attività finanziarie e assicurative (dove il 46% 

delle nuove iniziative è opera di under35) e quelle agricole (con il 38% delle iscrizioni dovuto ai giovani), in 

quest’ultimo caso grazie anche agli incentivi varati dalla Regione Toscana.  

Nella graduatoria dei settori «più giovanili», il commercio si trova al terzo posto con il 35% di nuove 

iscrizioni, più sotto le costruzioni (33%) e il turismo (31%); nelle ultime posizioni l’industria (25% e le 



 

attività immobiliari (21%) che risultano le meno attrattive per i giovani che tentano l’avventura 

imprenditoriale. 

 

Per completare l’identikit delle imprese under35 della regione, si evidenziano di seguito alcune 

caratteristiche. 

Il 30% delle aziende giovanili della Toscana sono aziende femminili (11.754), cioè guidate in prevalenza da 

donne con meno di 35 anni.  

In Toscana un’azienda giovanile su tre è straniera, 12.587 aziende guidate giovani nati oltreconfine su 

39mila. 

Come già evidenziato, la stragrande maggioranza delle aziende giovanili toscane sono ditte individuali di 

piccole dimensioni e spesso fanno parte dell’artigianato (12.314 aziende artigiane guidate da under35). 

Tra queste tre tipologie di imprese, quelle straniere risultano le più giovanili, infatti su un totale di 52mila 

aziende straniere, l’incidenza delle giovanili è di circa un’impresa su quattro (il 24%).  

 

Negli ultimi cinque anni, l’unico settore ad aver registrato un aumento in termini di quota di imprese 

giovanili, è stata l’agricoltura (dal 6,6% del 2011 al 7,0% nel 2015). L’incremento registrato pare 

riconducibile agli effetti esercitati dal Bando «Pacchetto Giovani” della Regione Toscana, varato a metà del 

2015 con lo scopo di favorire il ricambio generazionale nel settore agricolo, sostenendo l’avviamento di 

imprese condotte da giovani agricoltori (in questo caso, under 40) mediante la concessione di contributi a 

fondo perduto per iniziare l’attività e per realizzare investimenti.  

Per quanto riguarda commercio e turismo, nel quinquennio il peso delle aziende giovanili è rimasto stabile, 

così come in generale per tutte le attività dei servizi. 

I settori che hanno perso progressivamente attrattiva per i nuovi giovani imprenditori sono invece le attività 

industriali (dall’8,3% al 7,1%) e soprattutto le costruzioni, che hanno visto il proprio peso scendere dal 

16,8% all’11,5%. 

 

   Torna all’indice 

 

 



 

 

 

 

 

 

Le imprese cooperative in Toscana nel 2015 
Sono quasi 4.000 le cooperative attive in regione, in diminuzione del 2,8% nel 2015: 

tengono i servizi sociali ed alla persona, ancora difficoltà per costruzioni-immobiliare. 

Cresce tuttavia l’occupazione, sia nell’ultimo anno (+4,8%) che rispetto al 2005 (+24%). 

 
A fine 2015, sono 3.835 le cooperative attive in Toscana: una cooperativa su cinque è a conduzione 

femminile, mentre quelle giovanili e le straniere pesano fra i sei ed i sette punti percentuali sul totale. A 

livello settoriale, il comparto che conta più cooperative attive in Toscana è quello delle costruzioni-

immobiliare (22,9%), ma in termini di addetti emergono istruzione-sanità (20,6%) e trasporti-magazzinaggio 

(18,6%), tradizionali ambiti di specializzazione del sistema cooperativo. 

 

Il 2015 ha visto una contrazione delle cooperative attive in Toscana pari a 110 unità (-2,8% rispetto al 2014), 

accompagnato tuttavia da un incremento di circa 4.400 addetti alle unità locali presenti sul territorio 

regionale (+4,8%): questi andamenti, apparentemente contraddittori, segnalano che nel 2015 si è in realtà 

verificato un processo di selezione e consolidamento delle strutture cooperative presenti in Toscana, con un 

conseguente maggior grado di dimensionamento di quelle esistenti. 

 

L’incremento occupazionale conferma inoltre un trend di lungo periodo, in base al quale nel giro di un 

decennio gli addetti alle cooperative localizzate in regione sono passati dai circa 76mila del 2005 agli oltre 

95mila del 2015 (+24%). Tale crescita non ha tuttavia interessato la componente giovanile (-20% gli addetti 

under 30), anche se l’ultimo anno sembra poter costituire in tal senso un anno di svolta (+7,4% rispetto al 

2014). 

 

Il calo di 110 imprese registrato nel 2015 fra le cooperative attive (-2,8%) è riconducibile principalmente, in 

termini settoriali, al comparto costruzioni-immobiliare (-66 unità), trasporto e magazzinaggio (-33) e 

industria in senso stretto (-16). Il saldo è invece leggermente positivo per il resto dei comparti, grazie 

soprattutto agli incrementi registrati per l’agricoltura (+11 imprese) e per alberghi-ristoranti (+6). 

 

Sotto il profilo delle caratteristiche prevalenti del nucleo imprenditoriale, andamenti simili hanno 

caratterizzato sia la dinamica per genere (cooperative “femminili” -3,1% vs. cooperative “non femminili” -

2,7%) che quella per nazionalità (cooperative “straniere” 3,2% vs. cooperative “non straniere” -2,7%), 

mentre non altrettanto si osserva nella dinamica per età, con le “giovanili” che, in continuità con i risultati 

degli ultimi anni, evidenziano maggiori criticità (-8,9%) rispetto alle “non giovanili” (-2,3%). 

 

Nel 2015 è risultata in effetti particolarmente marcata la contrazione delle cariche in cooperative attive 

rivestite da persone con meno di 30 anni (-10,4%) e fra 30 e 50 anni (-6,8%), mentre più contenuta è stata le 

flessione per quelle fra 50 e 70 anni (-2,9%) e con oltre 70 anni (-0,6%). Nel complesso, in termini di 

governance delle cooperative toscane, alla fine del 2015 le persone con cariche erano 16.176, con una 

contrazione del 4,4% (circa 800 unità in meno) rispetto al 2014: si tratta di una delle riduzioni più 

significative di un quindicennio (2000-2015) segnato da un profondo snellimento degli organi (-50% rispetto 

alle oltre 33mila unità del 2000) a sostanziale parità di tessuto imprenditoriale cooperativo (3.826 

cooperative attive nel 2000, 3.835 nel 2015). Questo snellimento ha interessato, in particolare, le cariche 

legate agli organi di controllo (i Sindaci sono passati da 12.301 a 1.355, i Presidenti dei Collegi da 3.050 a 

328). 

 

Nonostante la riduzione del numero complessivo delle cooperative attive, l’occupazione in Toscana è 

cresciuta del 4,8% nel 2015 (fonte Inps), con un incremento di circa 4.400 unità in termini assoluti, 

confermando il buon andamento che aveva già contraddistinto il 2014 dopo due anni in flessione e 

raggiungendo il picco più alto da quando esiste il monitoraggio (2005). I dati maggiormente positivi sono 

riferiti alle donne (+5,0% per un incremento di oltre 2.500 unità in termini assoluti) ed ai giovani (+7,4% pari 

ad un incremento di quasi mille occupati), anelli deboli del mercato del lavoro che -tradizionalmente- pagano 

di più gli effetti delle criticità occupazionali e per i quali la cooperazione ha rappresentato nel 2015 

un’opportunità di impiego. 

 



 

Il 2015 è stato tuttavia un anno anomalo sotto quest’ultimo profilo, visto che nel medio periodo si osserva un 

invecchiamento del tessuto occupazionale: fatti pari a 100 i valori del 2005, infatti, i giovani under 30 

occupati nelle cooperative sono diminuiti di quasi 3.700 unità (-20,4%) e le persone di età compresa fra 30 e 

40 anni di circa 2.100 (-7,8%), mentre la classe 40-50 anni ha registrato un incremento di quasi 10mila 

occupati (+45,3%) e quella degli over 50 di circa 14.800 (+151,4%). In termini strutturali si conferma infine 

come la cooperazione continui a rappresentare un importante bacino occupazionale per le donne: alla fine del 

2015, infatti, il 57% degli oltre 95.000 occupati nella cooperazione è femmina. 
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Export 2015: la Toscana rimane in territorio positivo (+3,0%) 
L’export toscano cresce per il sesto anno consecutivo. Boom di vendite negli Stati Uniti 

(+17,4%). Accelera anche l’Europa (+3,7%), mentre rallentano gli emergenti. 

Trainano gli alimentari, i segmenti a maggior contenuto tecnologico e la cantieristica. 

Leggere flessioni per concia-pelletteria, oreficeria e mobili 
 

L’export toscano accelera e registra nell’ultimo trimestre del 2015 un deciso balzo in avanti, con 

aumento del 6,5% sul medesimo trimestre del 2014 (al netto dei metalli preziosi). Negli ultimi 

tre mesi dell’anno la Toscana recupera così terreno rispetto al dato nazionale (+2,9%), pur non 

raggiungendolo in riferimento alla crescita media annua, che per la Toscana si ferma al +3,0% 

(mentre per l’Italia raggiunge il +3,8%). La Toscana mette comunque a segno il sesto anno 

consecutivo di crescita delle proprie esportazioni che, in valore, sono oggi superiori del 45% 

rispetto al 2009 (sempre al netto dei metalli preziosi). 

 

La crescita delle vendite oltreconfine è condivisa dalla maggior parte dei comparti merceologici 

che, in molti casi, riescono a raggiungere incrementi a doppia cifra, sia nei prodotti tradizionali 

tipici del made in Italy, come quelli alimentari (+18,5%), che nei comparti a maggiore 

contenuto tecnologico, come nel caso di computer ed elettronica (+17,3%) e di alcuni segmenti 

del settore dei mezzi di trasporto, fra cui nautica (+16,3%) e materiale ferro-tranviario 

(+12,2%), mentre altri registrano aumenti più contenuti (autoveicoli +5,6%, altri mezzi di 

trasporto +3,0%). 

 

Crescono inoltre più della media regionale il cartario (+9,9%) e le macchine per impieghi 

speciali (+9,5%) e, nell’ambito del sistema moda, gli articoli di abbigliamento (+5,8%) e le 

calzature (+4,9%), mentre si limita al +1,0% la dinamica del tessile ed è leggermente negativa 

quella della pelletteria (-0,7%). In territorio negativo troviamo inoltre anche i prodotti della 

metallurgia (-1,6% al netto dei metalli preziosi), i mobili (-1,0%), l’orafo (-0,5%) e coke e 

prodotti petroliferi, il cui crollo verticale è determinato principalmente dalla discesa del prezzo 

del petrolio.   

 

Oltre la metà dell’export regionale (sempre al netto dei metalli preziosi) è rappresentato nel 

2015 dalle merci vendute nel continente europeo, che grazie all’accelerazione degli ultimi tre 

mesi dell’anno (+10,5%) hanno raggiunto nel corso del 2015 un valore di oltre 16,5 miliardi di 

euro, il 3,7% in più rispetto all’anno precedente. I principali Paesi di sbocco appartenenti 

all’Unione Europea hanno tutti registrato incrementi positivi, più o meno elevati: il Regno Unito 

dell’8,9%, la Francia del 7,1%, la Germania del 5,7%, la Spagna del +3,1%. In crescita anche 

Belgio (+6,9%), Portogallo (+1,6% nonostante le difficoltà dell’ultimo trimestre dell’anno) e 

Polonia (+11,6%). Arretrano invece le vendite dirette verso i Paesi Bassi (-3,0%), la Grecia (-

11,1%) e l’Austria (-13,4%). 

 

Tra i Paesi europei non appartenenti all’area Euro sorprende l’impennata delle vendite sul 

mercato russo, che nel corso del 2015 registrano un incremento superiore al 40%: tale 

andamento è determinato dalla consegna di un’importante commessa di macchine di impiego 

speciale avvenuta negli ultimi tre mesi del 2015, che ha compensato le perdite connesse alle 

restrizioni commerciali che hanno gravato sul mercato russo nell’ultimo anno. Tra i Paesi 

europei non-UE si rileva anche la crescita della Svizzera (+3,6%) ed il calo della Turchia (-

9,3%). 

 

Tra i Paesi extra-europei spicca, nel continente americano (+13,4%), la crescita del mercato 

statunitense (+17,4%), che con 3,3 miliardi di euro esportati spiega da solo più della metà della 

crescita complessiva delle esportazioni toscane del 2015, grazie alle ottime performance 

dell’agroalimentare, dell’elettronica, della farmaceutica e dei mezzi di trasporto. Crescono bene 

anche Canada (+22%) e Messico (+9,4%), mentre le vendite in Brasile crollano 

vertiginosamente (-38,4%). 



 

 

In Asia si registrano incrementi diffusi, che danno luogo ad una crescita delle vendite di quattro 

punti percentuali nel corso del 2015. Gli aumenti maggiori si rilevano in Arabia Saudita (oltre 

50% in più grazie al comparto dei macchinari per impieghi speciali), Singapore (+12,4%), 

Corea del Sud (+11,2%) e Hong Kong (+8,4%). In crescita più moderata anche il mercato 

cinese e indiano (rispettivamente +5,1% +4,3%), mentre arretrano le vendite in Quatar (-9,4%) e 

Giappone (-0,4%). 

 

Il mercato africano perde nel complesso l’11,6%, con cali rilevanti in Tunisia (-33,0%) e Libia 

(-48,7%), in parte mitigati dalla consegna di macchinari di impiego generale avvenuta nel corso 

del 2015 in Algeria. 

 

Infine, le vendite in Oceania crollano per l’effetto statistico dovuto al confronto con un anno, il 

2014, in cui si era registrata un’impennata dell’export nel comparto merceologico dei 

macchinari di impiego generale. 
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1. IL CONTESTO INTERNAZIONALE 
 

Il commercio mondiale ha registrato nel corso del 2015 un progressivo rallentamento 
della crescita, passando dal +3,4% del primo trimestre al +0,9% dell’ultimo trimestre dell’anno. 
Difatti nel 2015 la crescita delle importazioni mondiali è stata piuttosto modesta (+1,9% in 
media d’anno), soprattutto a causa della frenata dell’economia cinese e della crisi di altri 
grandi Paesi emergenti, quali Russia e Brasile, che si sono tradotte in una flessione del -0,2% 
della domanda delle economie emergenti. 

 

 
 
Le economie avanzate, con gli Stati Uniti al +6,3% e l’Area Euro al +3,3%, si attestano 

invece su una crescita media annua del +3,6%, seppure scesa nell’ultimo trimestre dell’anno al 
di sotto dei tre punti percentuali per il rallentamento della domanda statunitense, passata dal 
+8,8% del  primo trimestre dell’anno al +2,8 degli ultimi tre mesi del  2015. 

 
 

2. LA TOSCANA NEL CONTESTO NAZIONALE 
 

Nella seconda metà dell’anno l’export toscano accelera e registra nell’ultimo trimestre 
del 2015 un deciso balzo in avanti, con aumento del 6,7% sul medesimo trimestre del 2014. 
Negli ultimi tre mesi dell’anno la Toscana recupera così terreno rispetto al dato nazionale 
(+2,6%), pur non raggiungendolo in riferimento alla crescita media annua, che per la Toscana si 
ferma al +3,2% mentre per l’Italia raggiunge il +3,8%. 

 
Considerando il dato al netto delle vendite di metalli preziosi, la performance regionale 

negli ultimi tre mesi del 2015 resta sostanzialmente invariata (+6,5%) e scende di pochi 
decimali anche la variazione annuale (+3,0%). Scendendo nel dettaglio settoriale si rileva 
tuttavia che sul buon risultato raggiunto dalle esportazioni toscane nell’ultimo trimestre hanno 

FIGURA 1

Andamento della domanda per importazioni

Variazioni % tendenziali, dati destagionalizzati in volume

Fonte: CPB World Trade Monitor, january 2016
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giocato un ruolo determinante le vendite all’estero di macchine di impiego generale, al netto 
delle quali il dato scende al di sotto dei tre punti percentuali e si allinea con la media italiana. 

 

 
 
Dal lato delle importazioni, dopo l’accelerazione della prima metà dell’anno si osserva 

un rallentamento dei beni in ingresso in Toscana, in aumento del 2,5% (+2,2% al netto dei 
metalli preziosi) negli ultimi tre mesi dell’anno –in linea con il dato nazionale- e del 5,2% 
(+5,0%) nel corso di tutto il 2015. 

 
 

3. MERCATI E AREE DI SBOCCO 
 

Oltre la metà dell’export regionale è rappresentato nel 2015 dalle merci vendute nel 
continente europeo, che grazie all’accelerazione degli ultimi tre mesi dell’anno (+10,5%) hanno 
raggiunto nel corso del 2015 un valore di oltre 16,5 miliardi di euro, il 3,7% in più rispetto 
all’anno precedente. I principali Paesi di sbocco appartenenti all’Eurozona (nel complesso 
+3,7%) hanno registrato incrementi positivi, più o meno elevati: il Regno Unito dell’8,9%, la 
Francia del 7,1%, la Germania del 5,7%. In crescita anche Belgio (+6,9%), Spagna (+3,1%), 
Portogallo (+1,6%, nonostante le difficoltà dell’ultimo trimestre dell’anno) e Polonia (+11,6%). 
Arretrano invece le vendite dirette verso i Paesi Bassi (-3,0%), la Grecia (-11,1%) e l’Austria (-
13,4%). 

 
Tra i Paesi europei non appartenenti all’area Euro (+3,8%) sorprende l’impennata delle 

vendite del mercato russo, che nel corso del 2015 registrano un incremento superiore al 40% 
in virtù della consegna di un’importante commessa di macchine di impiego speciale avvenuta 

FIGURA 2

Andamento delle esportazioni e delle importazioni di Italia e Toscana

Variazioni tendenziali a valori correnti, AL NETTO DEI METALLI PREZIOSI (1)

(1) Per i l  2014 dati definitivi, per i l  2015 dati revisionati.

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Istat
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negli ultimi tre mesi del 2015, che ha compensato le perdite connesse alle restrizioni 
commerciali che hanno gravato sul mercato russo nell’ultimo anno. Tra gli altri Paesi europei si 
rileva la crescita del 3,6% della Svizzera e il calo del 9,3% della Turchia. 

 
Tra i Paesi extraeuropei nel continente americano (+13,4%) spicca la crescita del 

mercato statunitense (+17,4%), che con 3,3 miliardi di euro esportati spiega da sola più della 
metà della crescita complessiva delle esportazioni toscane del 2015, grazie alle ottime 
performance dell’agroalimentare, di computer, apparecchi elettronici e elettrici, della 
farmaceutica e dei mezzi di trasporto. Crescono bene anche Canada (+22%) e Messico (+9,4%), 
mentre le vendite in Brasile crollano vertiginosamente (-38,4%). 

 

 
 
In Asia si registrano incrementi diffusi, che danno luogo ad una crescita delle vendite di 

quattro punti percentuali nel corso del 2015. Gli aumenti maggiori si rilevano in Arabia Saudita 
–oltre 50% grazie al comparto dei macchinari per impieghi speciali- Singapore (+12,4%), Corea 
(+11,2%) e Hong Kong (+8,4%). In modesta crescita anche il mercato cinese e indiano 
(rispettivamente +5,1% +4,3%), mentre arretrano le vendite in Quatar (-9,4%) e Giappone (-
0,4%). 

 
Il mercato africano perde nel complesso l’11,6%, con cali rilevanti in Tunisia (-33,0%) e 

Libia (-48,7%), in parte mitigati dalla consegna di macchinari di impiego generale avvenuta nel 
corso del 2015 in Algeria. 

FIGURA 3

Variazioni % tendenziali e contributi % alla crescita al netto dei metalli preziosi (1)

(1) Per i l  2014 dati definitivi, per i l  2015 dati revisionati.

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Istat

Principali mercati per contributo alle esportazioni della Toscana - Anno 2015
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Infine, le vendite in Oceania crollano per l’effetto statistico dell’impennata registrata 

nel 2014 nel comparto merceologico dei macchinari di impiego generale. 
 
 

4. ANDAMENTI SETTORIALI 
 

La crescita delle vendite oltreconfine è condivisa dalla maggior parte dei comparti 
merceologici. 

 
Riescono a raggiungere incrementi a doppia cifra sia alcuni prodotti tradizionali tipici 

del made in Italy, come i prodotti alimentari (+18,5%), che comparti a maggiore contenuto 
tecnologico come computer e elettronica (+17,3%) e alcuni segmenti del settore dei mezzi di 
trasporto, come nautica (+16,3%) e materiale ferro-tranviario (+12,2%),  mentre altri 
registrano aumenti più contenuti (autoveicoli +5,6%, altri mezzi di trasporto +3,0%). 

 

 
 

Crescono più della media regionale il cartario (+9,9%) e le macchine per impieghi 
speciali (+9,5%) e nell’ambito del sistema moda gli articoli di abbigliamento (+5,8%) e le 
calzature (+4,9%), mentre si limita al +1,0% la dinamica del tessile ed è negativa quella della 
pelletteria (-0,7%). 

 

FIGURA 4

Variazioni % tendenziali e contributi % alla crescita al netto dei metalli preziosi (1)

(1) Per i l  2014 dati definitivi, per i l  2015 dati revisionati.

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Istat

Principali settori per contributo alle esportazioni della Toscana - anno 2015
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In territorio negativo troviamo anche i prodotti della metallurgia (-1,6% al netto di 
metalli preziosi), i mobili (-1,0%), l’orafo (-0,5%) e coke e prodotti petroliferi, il cui crollo 
verticale determinato dalla discesa del prezzo del petrolio ha sottratto alla crescita delle 
esportazioni toscane 1,7 punti percentuali.   
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APPENDICE STATISTICA 
 

 
 

FIGURA A1

Esportazioni della Toscana per area/paese di destinazione - IV trimestre 2015

Valori assoluti, variazioni % tendenziali e contributi % alla crescita (1)

Paesi/Aree di destinazione Variazioni % Contributi %

IV trim. 2014 IV trim. 2015

EUROPA 4.487.425.373 5.002.570.219 11,5% 6,3%

Unione Europea (UE28) 3.498.476.391 3.742.795.500 7,0% 3,0%

Francia 900.834.683 972.672.421 8,0% 0,9%

Germania 682.865.247 816.259.125 19,5% 1,6%

Regno Unito 433.214.077 466.727.569 7,7% 0,4%

Paesi Bassi 128.903.783 127.945.565 -0,7% 0,0%

Belgio 110.537.621 119.572.577 8,2% 0,1%

Spagna 352.550.167 370.509.016 5,1% 0,2%

Portogallo 94.848.838 75.086.988 -20,8% -0,2%

Austria 123.491.409 99.995.142 -19,0% -0,3%

Polonia 104.595.679 126.237.267 20,7% 0,3%

Romania 97.700.980 111.744.516 14,4% 0,2%

Area Euro (UEM18) 2.608.880.110 2.774.286.030 6,3% 2,0%

Paesi europei non UE 988.948.982 1.259.774.719 27,4% 3,3%

Svizzera 596.872.952 723.328.435 21,2% 1,6%

Turchia 156.943.250 146.950.206 -6,4% -0,1%

Federazione russa 140.332.126 280.504.965 99,9% 1,7%

AFRICA 299.197.924 272.749.308 -8,8% -0,3%

Africa settentrionale 193.101.917 177.198.649 -8,2% -0,2%

Algeria 49.339.346 67.423.810 36,7% 0,2%

Altri paesi africani 106.096.007 95.550.659 -9,9% -0,1%

AMERICA 1.387.187.271 1.331.815.258 -4,0% -0,7%

America settentrionale 928.411.052 990.347.069 6,7% 0,8%

Stati Uniti 861.300.542 892.910.860 3,7% 0,4%

Canada 67.110.510 97.436.209 45,2% 0,4%

America centro-meridionale 458.776.219 341.468.189 -25,6% -1,4%

Messico 76.274.674 97.197.141 27,4% 0,3%

Brasile 155.044.629 53.953.319 -65,2% -1,2%

ASIA 1.736.967.902 1.953.329.397 12,5% 2,7%

Medio Oriente 624.367.412 669.050.783 7,2% 0,5%

Arabia Saudita 57.293.052 126.917.569 121,5% 0,9%

Emirati Arabi Uniti 333.651.404 288.218.808 -13,6% -0,6%

Altri paesi asiatici 1.112.600.490 1.284.278.614 15,4% 2,1%

India 55.200.303 50.217.015 -9,0% -0,1%

Cina 231.528.373 232.911.217 0,6% 0,0%

Repubblica di Corea 144.661.975 201.383.627 39,2% 0,7%

Giappone 134.270.224 134.190.073 -0,1% 0,0%

Hong Kong 286.469.668 278.080.925 -2,9% -0,1%

Singapore 60.729.113 133.192.370 119,3% 0,9%

OCEANIA E ALTRI TERRITORI 244.168.870 137.325.878 -43,8% -1,3%

Australia 216.292.738 114.129.620 -47,2% -1,3%

TOTALE 8.154.947.340 8.697.790.060 6,7% 6,7%

(1) Per i l  2014 dati definitivi, per i l  2015 dati revisionati.

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Istat

Valori assoluti (euro)
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FIGURA A2

Esportazioni della Toscana per area/paese di destinazione - anno 2015

Valori assoluti, variazioni % tendenziali e contributi % alla crescita (1)

Paesi/Aree di destinazione Variazioni % Contributi %

anno 2014 anno 2015

EUROPA 18.100.218.908 18.865.996.108 4,2% 2,4%

Unione Europea (UE28) 14.051.091.068 14.431.067.601 2,7% 1,2%

Francia 3.490.312.094 3.612.613.648 3,5% 0,4%

Germania 2.853.129.768 2.945.785.217 3,2% 0,3%

Regno Unito 1.686.906.845 1.802.210.027 6,8% 0,4%

Paesi Bassi 566.674.629 545.590.245 -3,7% -0,1%

Belgio 470.855.209 589.879.456 25,3% 0,4%

Spagna 1.358.208.324 1.384.911.597 2,0% 0,1%

Portogallo 322.901.017 325.694.057 0,9% 0,0%

Austria 476.609.976 414.915.747 -12,9% -0,2%

Polonia 432.132.055 482.605.543 11,7% 0,2%

Romania 417.507.148 448.381.203 7,4% 0,1%

Area Euro (UEM18) 10.494.407.641 10.653.900.064 1,5% 0,5%

Paesi europei non UE 4.049.127.840 4.434.928.507 9,5% 1,2%

Svizzera 2.407.617.564 2.726.564.615 13,2% 1,0%

Turchia 589.746.479 537.669.589 -8,8% -0,2%

Federazione russa 523.541.527 745.619.571 42,4% 0,7%

AFRICA 1.233.140.482 1.082.128.946 -12,2% -0,5%

Africa settentrionale 842.310.844 721.814.311 -14,3% -0,4%

Algeria 233.268.436 288.501.507 23,7% 0,2%

Altri paesi africani 390.829.638 360.314.635 -7,8% -0,1%

AMERICA 4.900.579.838 5.528.191.033 12,8% 2,0%

America settentrionale 3.325.522.586 3.884.955.478 16,8% 1,7%

Stati Uniti 3.031.727.665 3.525.941.158 16,3% 1,5%

Canada 293.793.821 359.010.595 22,2% 0,2%

America centro- 1.575.057.252 1.643.235.555 4,3% 0,2%

Messico 288.901.945 316.153.728 9,4% 0,1%

Brasile 430.674.918 264.749.900 -38,5% -0,5%

ASIA 6.794.628.095 7.051.963.087 3,8% 0,8%

Medio Oriente 2.266.753.257 2.371.025.770 4,6% 0,3%

Arabia Saudita 232.590.666 361.580.654 55,5% 0,4%

Emirati Arabi Uniti 1.166.802.767 1.155.175.144 -1,0% 0,0%

Altri paesi asiatici 4.527.874.838 4.680.937.317 3,4% 0,5%

India 209.772.558 217.154.532 3,5% 0,0%

Cina 856.463.471 898.658.053 4,9% 0,1%

Repubblica di Corea 693.135.954 770.741.409 11,2% 0,2%

Giappone 515.132.038 512.736.513 -0,5% 0,0%

Hong Kong 1.083.918.413 1.174.466.450 8,4% 0,3%

Singapore 219.847.038 247.098.061 12,4% 0,1%

OCEANIA E ALTRI TERRITORI 991.431.781 529.110.838 -46,6% -1,4%

Australia 850.350.773 425.290.913 -50,0% -1,3%

TOTALE 32.019.999.104 33.057.390.012 3,2% 3,2%

(1) Per i l  2014 dati definitivi, per i l  2015 dati revisionati.

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Istat

Valori assoluti (euro)
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FIGURA A3

Esportazioni della Toscana per area/paese di destinazione - IV trimestre 2015

Valori ass., var. % tendenziali e contr.i % alla crescita AL NETTO DEI METALLI PREZIOSI (1)

Paesi/Aree di destinazione Variazioni % Contributi %

anno 2014 anno 2015

EUROPA 3.972.080.362 4.389.869.564 10,5% 5,5%

Unione Europea (UE28) 3.178.350.697 3.439.358.107 8,2% 3,5%

Francia 736.058.024 825.539.804 12,2% 1,2%

Germania 651.485.789 780.332.614 19,8% 1,7%

Regno Unito 405.437.282 433.461.087 6,9% 0,4%

Paesi Bassi 121.950.748 122.601.237 0,5% 0,0%

Belgio 107.765.226 111.609.219 3,6% 0,1%

Spagna 300.600.579 329.324.087 9,6% 0,4%

Portogallo 91.733.194 72.637.177 -20,8% -0,3%

Austria 122.469.234 98.373.817 -19,7% -0,3%

Polonia 99.390.579 120.818.378 21,6% 0,3%

Romania 94.708.166 108.470.681 14,5% 0,2%

Area Euro (UEM18) 2.340.539.375 2.527.350.169 8,0% 2,5%

Paesi europei non UE 793.729.665 950.511.457 19,8% 2,1%

Svizzera 403.797.425 417.363.112 3,4% 0,2%

Turchia 155.845.214 144.807.788 -7,1% -0,1%

Federazione russa 140.063.517 279.910.258 99,8% 1,9%

AFRICA 294.564.110 268.452.868 -8,9% -0,3%

Africa settentrionale 188.949.263 173.126.261 -8,4% -0,2%

Algeria 48.876.163 67.008.832 37,1% 0,2%

Altri paesi africani 105.614.847 95.326.607 -9,7% -0,1%

AMERICA 1.336.477.303 1.303.773.817 -2,4% -0,4%

America settentrionale 878.757.176 963.278.375 9,6% 1,1%

Stati Uniti 811.685.242 865.966.814 6,7% 0,7%

Canada 67.071.934 97.311.561 45,1% 0,4%

America centro-meridionale 457.720.127 340.495.442 -25,6% -1,6%

Messico 76.023.148 96.898.267 27,5% 0,3%

Brasile 155.030.679 53.928.920 -65,2% -1,3%

ASIA 1.704.910.586 1.942.067.956 13,9% 3,1%

Medio Oriente 601.285.972 663.844.080 10,4% 0,8%

Arabia Saudita 56.230.530 126.587.947 125,1% 0,9%

Emirati Arabi Uniti 315.361.382 286.898.702 -9,0% -0,4%

Altri paesi asiatici 1.103.624.614 1.278.223.876 15,8% 2,3%

India 49.750.927 46.464.843 -6,6% 0,0%

Cina 229.114.816 232.248.631 1,4% 0,0%

Repubblica di Corea 144.583.455 201.274.583 39,2% 0,8%

Giappone 134.266.462 134.068.949 -0,1% 0,0%

Hong Kong 286.180.081 277.400.880 -3,1% -0,1%

Singapore 60.694.684 133.137.032 119,4% 1,0%

OCEANIA E ALTRI TERRITORI 243.072.438 136.615.062 -43,8% -1,4%

Australia 215.740.084 113.624.649 -47,3% -1,4%

TOTALE 7.551.104.799 8.040.779.267 6,5% 6,5%

(1) Per i l  2014 dati definitivi, per i l  2015 dati revisionati.

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Istat

Valori assoluti (euro)
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FIGURA A4

Esportazioni della Toscana per area/paese di destinazione - anno 2015

Valori ass., var. % tendenziali e contr.i % alla crescita AL NETTO DEI METALLI PREZIOSI (1)

Paesi/Aree di destinazione Variazioni % Contributi %

anno 2014 anno 2015

EUROPA 15.976.697.623 16.573.566.791 3,7% 2,0%

Unione Europea (UE28) 12.831.175.643 13.308.584.882 3,7% 1,6%

Francia 2.984.619.876 3.196.134.322 7,1% 0,7%

Germania 2.691.658.615 2.846.096.988 5,7% 0,5%

Regno Unito 1.523.609.914 1.659.066.222 8,9% 0,5%

Paesi Bassi 534.910.112 518.611.117 -3,0% -0,1%

Belgio 452.390.329 483.633.323 6,9% 0,1%

Spagna 1.161.892.114 1.197.692.403 3,1% 0,1%

Portogallo 309.479.898 314.332.647 1,6% 0,0%

Austria 472.546.894 409.234.003 -13,4% -0,2%

Polonia 412.486.033 460.286.563 11,6% 0,2%

Romania 405.567.363 432.081.793 6,5% 0,1%

Area Euro (UEM18) 9.539.626.033 9.776.355.541 2,5% 0,8%

Paesi europei non UE 3.145.521.980 3.264.981.909 3,8% 0,4%

Svizzera 1.512.350.122 1.566.735.985 3,6% 0,2%

Turchia 585.906.281 531.528.747 -9,3% -0,2%

Federazione russa 521.256.310 743.877.025 42,7% 0,8%

AFRICA 1.204.757.222 1.064.573.944 -11,6% -0,5%

Africa settentrionale 816.259.501 705.991.095 -13,5% -0,4%

Algeria 231.498.012 286.881.139 23,9% 0,2%

Altri paesi africani 388.497.721 358.582.849 -7,7% -0,1%

AMERICA 4.720.316.948 5.350.720.548 13,4% 2,1%

America settentrionale 3.149.488.212 3.710.477.291 17,8% 1,9%

Stati Uniti 2.855.751.641 3.351.991.055 17,4% 1,7%

Canada 293.735.471 358.482.511 22,0% 0,2%

America centro-meridionale 1.570.828.736 1.640.243.257 4,4% 0,2%

Messico 288.072.272 315.158.707 9,4% 0,1%

Brasile 428.849.060 264.324.919 -38,4% -0,6%

ASIA 6.728.026.769 7.000.046.858 4,0% 0,9%

Medio Oriente 2.226.585.352 2.343.280.140 5,2% 0,4%

Arabia Saudita 230.568.810 358.961.062 55,7% 0,4%

Emirati Arabi Uniti 1.146.249.622 1.146.707.777 0,0% 0,0%

Altri paesi asiatici 4.501.441.417 4.656.766.718 3,5% 0,5%

India 193.297.461 201.693.179 4,3% 0,0%

Cina 851.780.209 895.328.085 5,1% 0,1%

Repubblica di Corea 692.810.947 770.376.298 11,2% 0,3%

Giappone 514.554.285 512.510.542 -0,4% 0,0%

Hong Kong 1.082.202.452 1.172.705.218 8,4% 0,3%

Singapore 219.774.750 246.957.118 12,4% 0,1%

OCEANIA E ALTRI TERRITORI 988.720.057 526.541.127 -46,7% -1,6%

Australia 848.546.351 423.670.428 -50,1% -1,4%

TOTALE 29.618.518.619 30.515.449.268 3,0% 3,0%

(1) Per i l  2014 dati definitivi, per i l  2015 dati revisionati.

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Istat

Valori assoluti (euro)
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FIGURA A5

Andamento delle esportazioni in Toscana per settore - IV trimestre 2015
Valori assoluti, variazioni % tendenziali e contributi % alla crescita (1)

Settori (2)

IV trim. 2014 IV trim. 2015

Agricoltura silvicoltura e pesca 51.953.768 54.485.896 4,9% 0,0%

Estrazione di minerali 51.404.619 55.305.818 7,6% 0,0%

Manifatturiero 7.986.900.178 8.507.507.183 6,5% 6,4%

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 505.478.329 580.467.987 14,8% 0,9%

Prodotti tessil i 416.872.251 433.946.615 4,1% 0,2%

Articoli di abbigliamento 593.303.630 648.569.341 9,3% 0,7%

Concia e pelletteria 974.694.271 892.040.136 -8,5% -1,0%

Calzature 429.244.934 474.650.998 10,6% 0,6%

Legno e prodotti in legno (esclusi i  mobili) 22.243.645 26.140.781 17,5% 0,0%

Carta e prodotti di carta 265.831.423 284.471.506 7,0% 0,2%

Stampa e riproduzione di supporti registrati 198.760 257.256 29,4% 0,0%

Coke e prodotti petroliferi raffinati 91.270.035 36.760.657 -59,7% -0,7%

Sostanze e prodotti chimici 315.898.614 352.167.776 11,5% 0,4%

Farmaceutica 298.302.305 306.254.644 2,7% 0,1%

Articoli in gomma e materie plastiche 118.698.304 125.788.723 6,0% 0,1%

Lavorazione minerali non metalliferi 214.541.679 225.995.414 5,3% 0,1%

Prodotti della metallurgia (esclusi met. 666.142.157 730.818.944 9,7% 0,8%

Prodotti in metallo (escl. macchinari) 160.141.980 151.666.935 -5,3% -0,1%

Computer, apparecchi elettronici e ottici 151.637.768 168.014.357 10,8% 0,2%

Apparecchi elettrici 274.788.083 274.257.799 -0,2% 0,0%

Macchine di impiego generale 917.752.634 1.260.699.552 37,4% 4,2%

Macchine per impieghi speciali 385.755.530 429.348.536 11,3% 0,5%

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 175.098.945 160.344.595 -8,4% -0,2%

Navi e imbarcazioni 136.802.706 57.129.356 -58,2% -1,0%

Locomotive e materiale rotabile ferro- 2.793.687 3.488.359 24,9% 0,0%

Aeromobili, veicoli spaziali  e relativi 4.805.886 13.278.897 176,3% 0,1%

Mezzi di trasporto n.c.a. 106.751.871 112.385.448 5,3% 0,1%

Mobili 148.233.516 145.979.476 -1,5% 0,0%

Prodotti altre industrie manifatt. (escl. orafo) 68.056.204 66.308.629 -2,6% 0,0%

Gioielleria e oreficeria 541.561.031 546.274.466 0,9% 0,1%

Energia elettrica, gas, vapore, aria 0 0 - 0,0%

Prodotti delle attività di trattamento rifiuti 29.025.230 48.049.418 65,5% 0,2%

Prodotti servizi informazione e comunicazione 10.640.170 11.087.370 4,2% 0,0%

Prod. att. professionali, scientifiche, tecniche 20.022 4.088 -79,6% 0,0%

Prod. att. artistiche, sportive, intrattenimento 12.159.277 13.251.089 9,0% 0,0%

Prodotti delle altre attività di servizi 0 0 - 0,0%

Provv. bordo, merci naz. di ritorno, merci varie 12.844.076 8.099.198 -36,9% -0,1%
TOTALE 8.154.947.340 8.697.790.060 6,7% 6,7%

(1) Per i l  2014 dati definitivi, per i l  2015 dati revisionati.

(2) La codifica ateco util izzata è specificata successivamente.

Fonte: elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Istat

Valori assoluti (euro) Variaz. 
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FIGURA A6

Andamento delle esportazioni in Toscana per settore - anno 2015
Valori assoluti, variazioni % tendenziali e contributi % alla crescita (1)

Settori (2)

anno 2014 anno 2015

Agricoltura silvicoltura e pesca 261.597.334 265.007.167 1,3% 0,0%

Estrazione di minerali 219.753.366 236.653.177 7,7% 0,1%

Manifatturiero 31.309.875.312 32.283.006.910 3,1% 3,0%

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 1.789.372.839 2.120.806.751 18,5% 1,0%

Prodotti tessil i 1.722.012.395 1.739.826.515 1,0% 0,1%

Articoli di abbigliamento 2.432.265.792 2.573.516.334 5,8% 0,4%

Concia e pelletteria 3.502.984.692 3.477.206.346 -0,7% -0,1%

Calzature 1.838.013.133 1.928.799.283 4,9% 0,3%

Legno e prodotti in legno (esclusi i  mobili) 87.514.937 91.957.706 5,1% 0,0%

Carta e prodotti di carta 1.005.774.876 1.105.553.684 9,9% 0,3%

Stampa e riproduzione di supporti registrati 803.785 969.409 20,6% 0,0%

Coke e prodotti petroliferi raffinati 608.245.490 113.134.513 -81,4% -1,5%

Sostanze e prodotti chimici 1.282.789.784 1.334.229.353 4,0% 0,2%

Farmaceutica 1.043.265.107 1.058.853.001 1,5% 0,0%

Articoli in gomma e materie plastiche 491.494.477 510.479.158 3,9% 0,1%

Lavorazione minerali non metalliferi 793.841.461 842.154.755 6,1% 0,2%

Prodotti della metallurgia (esclusi met. 2.671.805.798 2.808.027.434 5,1% 0,4%

Prodotti in metallo (escl. macchinari) 552.402.185 580.336.888 5,1% 0,1%

Computer, apparecchi elettronici e ottici 503.938.427 591.005.151 17,3% 0,3%

Apparecchi elettrici 968.879.323 1.026.398.091 5,9% 0,2%

Macchine di impiego generale 3.982.734.206 4.048.889.678 1,7% 0,2%

Macchine per impieghi speciali 1.265.250.034 1.384.822.206 9,5% 0,4%

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 673.949.904 711.887.092 5,6% 0,1%

Navi e imbarcazioni 671.700.713 781.343.083 16,3% 0,3%

Locomotive e materiale rotabile ferro- 8.138.136 9.134.766 12,2% 0,0%

Aeromobili, veicoli spaziali  e relativi 15.287.946 31.460.452 105,8% 0,1%

Mezzi di trasporto n.c.a. 592.981.258 610.679.955 3,0% 0,1%

Mobili 529.954.876 524.391.391 -1,0% 0,0%

Prodotti altre industrie manifatt. (escl. orafo) 252.152.799 265.598.042 5,3% 0,0%

Gioielleria e oreficeria 2.022.320.939 2.011.545.873 -0,5% 0,0%

Energia elettrica, gas, vapore, aria 0 0 - 0,0%

Prodotti delle attività di trattamento rifiuti 94.329.476 130.054.625 37,9% 0,1%

Prodotti servizi informazione e comunicazione 43.028.698 44.362.602 3,1% 0,0%

Prod. att. professionali, scientifiche, tecniche 28.558 23.676 -17,1% 0,0%

Prod. att. artistiche, sportive, intrattenimento 40.230.733 51.603.321 28,3% 0,0%

Prodotti delle altre attività di servizi 0 0 - 0,0%

Provv. bordo, merci naz. di ritorno, merci varie 51.155.627 46.678.534 -8,8% 0,0%
TOTALE 32.019.999.104 33.057.390.012 3,2% 3,2%

(1) Per i l  2014 dati definitivi, per i l  2015 dati revisionati.

(2) La codifica ateco util izzata è specificata successivamente.

Fonte: elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Istat

Valori assoluti (euro) Variaz. 
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FIGURA A7

Andamento delle esportazioni in Toscana per settore - IV trimestre 2015
Valori ass., var. % tendenziali e contributi % alla crescita AL NETTO METALLI PREZIOSI (1)

Settori (2)

IV trim. 2014 IV trim. 2015

Agricoltura silvicoltura e pesca 51.953.768 54.485.896 4,9% 0,0%

Estrazione di minerali 51.404.619 55.305.818 7,6% 0,1%

Manifatturiero (esclusi metalli  preziosi) 7.383.057.637 7.850.496.390 6,3% 6,2%

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 505.478.329 580.467.987 14,8% 1,0%

Prodotti tessil i 416.872.251 433.946.615 4,1% 0,2%

Articoli di abbigliamento 593.303.630 648.569.341 9,3% 0,7%

Concia e pelletteria 974.694.271 892.040.136 -8,5% -1,1%

Calzature 429.244.934 474.650.998 10,6% 0,6%

Legno e prodotti in legno (esclusi i  mobili) 22.243.645 26.140.781 17,5% 0,1%

Carta e prodotti di carta 265.831.423 284.471.506 7,0% 0,2%

Stampa e riproduzione di supporti registrati 198.760 257.256 29,4% 0,0%

Coke e prodotti petroliferi raffinati 91.270.035 36.760.657 -59,7% -0,7%

Sostanze e prodotti chimici 315.898.614 352.167.776 11,5% 0,5%

Farmaceutica 298.302.305 306.254.644 2,7% 0,1%

Articoli in gomma e materie plastiche 118.698.304 125.788.723 6,0% 0,1%

Lavorazione minerali non metalliferi 214.541.679 225.995.414 5,3% 0,2%

Prodotti della metallurgia (esclusi met. 62.299.616 73.808.151 18,5% 0,2%

Prodotti in metallo (escl. macchinari) 160.141.980 151.666.935 -5,3% -0,1%

Computer, apparecchi elettronici e ottici 151.637.768 168.014.357 10,8% 0,2%

Apparecchi elettrici 274.788.083 274.257.799 -0,2% 0,0%

Macchine di impiego generale 917.752.634 1.260.699.552 37,4% 4,5%

Macchine per impieghi speciali 385.755.530 429.348.536 11,3% 0,6%

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 175.098.945 160.344.595 -8,4% -0,2%

Navi e imbarcazioni 136.802.706 57.129.356 -58,2% -1,1%

Locomotive e materiale rotabile ferro- 2.793.687 3.488.359 24,9% 0,0%

Aeromobili, veicoli spaziali  e relativi 4.805.886 13.278.897 176,3% 0,1%

Mezzi di trasporto n.c.a. 106.751.871 112.385.448 5,3% 0,1%

Mobili 148.233.516 145.979.476 -1,5% 0,0%

Prodotti altre industrie manifatt. (escl. orafo) 68.056.204 66.308.629 -2,6% 0,0%

Gioielleria e oreficeria 541.561.031 546.274.466 0,9% 0,1%

Energia elettrica, gas, vapore, aria 0 0 - 0,0%

Prodotti delle attività di trattamento rifiuti 29.025.230 48.049.418 65,5% 0,3%

Prodotti servizi informazione e comunicazione 10.640.170 11.087.370 4,2% 0,0%

Prod. att. professionali, scientifiche, tecniche 20.022 4.088 -79,6% 0,0%

Prod. att. artistiche, sportive, intrattenimento 12.159.277 13.251.089 9,0% 0,0%

Prodotti delle altre attività di servizi 0 0 - 0,0%

Provv. bordo, merci naz. di ritorno, merci varie 12.844.076 8.099.198 -36,9% -0,1%
TOTALE (al netto dei metalli  preziosi) 7.551.104.799 8.040.779.267 6,5% 6,5%

(1) Per i l  2014 dati definitivi, per i l  2015 dati revisionati.

(2) La codifica ateco util izzata è specificata successivamente.

Fonte: elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Istat

Valori assoluti (euro) Variaz. 
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FIGURA A8

Andamento delle esportazioni in Toscana per settore - anno 2015
Valori ass., var. % tendenziali e contributi % alla crescita AL NETTO METALLI PREZIOSI (1)

Settori (2)

anno 2014 anno 2015

Agricoltura silvicoltura e pesca 261.597.334 265.007.167 1,3% 0,0%

Estrazione di minerali 219.753.366 236.653.177 7,7% 0,1%

Manifatturiero (esclusi metalli  preziosi) 28.908.394.827 29.741.066.166 2,9% 2,8%

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 1.789.372.839 2.120.806.751 18,5% 1,1%

Prodotti tessil i 1.722.012.395 1.739.826.515 1,0% 0,1%

Articoli di abbigliamento 2.432.265.792 2.573.516.334 5,8% 0,5%

Concia e pelletteria 3.502.984.692 3.477.206.346 -0,7% -0,1%

Calzature 1.838.013.133 1.928.799.283 4,9% 0,3%

Legno e prodotti in legno (esclusi i  mobili) 87.514.937 91.957.706 5,1% 0,0%

Carta e prodotti di carta 1.005.774.876 1.105.553.684 9,9% 0,3%

Stampa e riproduzione di supporti registrati 803.785 969.409 20,6% 0,0%

Coke e prodotti petroliferi raffinati 608.245.490 113.134.513 -81,4% -1,7%

Sostanze e prodotti chimici 1.282.789.784 1.334.229.353 4,0% 0,2%

Farmaceutica 1.043.265.107 1.058.853.001 1,5% 0,1%

Articoli in gomma e materie plastiche 491.494.477 510.479.158 3,9% 0,1%

Lavorazione minerali non metalliferi 793.841.461 842.154.755 6,1% 0,2%

Prodotti della metallurgia (esclusi met. 270.325.313 266.086.690 -1,6% 0,0%

Prodotti in metallo (escl. macchinari) 552.402.185 580.336.888 5,1% 0,1%

Computer, apparecchi elettronici e ottici 503.938.427 591.005.151 17,3% 0,3%

Apparecchi elettrici 968.879.323 1.026.398.091 5,9% 0,2%

Macchine di impiego generale 3.982.734.206 4.048.889.678 1,7% 0,2%

Macchine per impieghi speciali 1.265.250.034 1.384.822.206 9,5% 0,4%

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 673.949.904 711.887.092 5,6% 0,1%

Navi e imbarcazioni 671.700.713 781.343.083 16,3% 0,4%

Locomotive e materiale rotabile ferro- 8.138.136 9.134.766 12,2% 0,0%

Aeromobili, veicoli spaziali  e relativi 15.287.946 31.460.452 105,8% 0,1%

Mezzi di trasporto n.c.a. 592.981.258 610.679.955 3,0% 0,1%

Mobili 529.954.876 524.391.391 -1,0% 0,0%

Prodotti altre industrie manifatt. (escl. orafo) 252.152.799 265.598.042 5,3% 0,0%

Gioielleria e oreficeria 2.022.320.939 2.011.545.873 -0,5% 0,0%

Energia elettrica, gas, vapore, aria 0 0 - 0,0%

Prodotti delle attività di trattamento rifiuti 94.329.476 130.054.625 37,9% 0,1%

Prodotti servizi informazione e comunicazione 43.028.698 44.362.602 3,1% 0,0%

Prod. att. professionali, scientifiche, tecniche 28.558 23.676 -17,1% 0,0%

Prod. att. artistiche, sportive, intrattenimento 40.230.733 51.603.321 28,3% 0,0%

Prodotti delle altre attività di servizi 0 0 - 0,0%

Provv. bordo, merci naz. di ritorno, merci varie 51.155.627 46.678.534 -8,8% 0,0%
TOTALE (al netto dei metalli  preziosi) 29.618.518.619 30.515.449.268 3,0% 3,0%

(1) Per i l  2014 dati definitivi, per i l  2015 dati revisionati.

(2) La codifica ateco util izzata è specificata successivamente.

Fonte: elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Istat

Valori assoluti (euro) Variaz. 
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FIGURA A9

Codifica Ateco dei settori di attività

Descrizione Codici Ateco

Agricoltura silvicoltura e pesca A

Estrazione di minerali B

Manifatturiero C

Prodotti alimentari, bevande e tabacco CA

Prodotti tessil i CB13

Articoli di abbigliamento CB14

Concia e pelletteria CB15.1

Calzature CB15.2

Legno e prodotti in legno (esclusi i  mobili) CC 16

Carta e prodotti di carta CC17

Stampa e della riproduzione di supporti registrati CC18

Coke e prodotti petroliferi raffinati CD

Sostanze e prodotti chimici CE

Farmaceutica CF

Articoli in gomma e materie plastiche CG22

Lavorazione minerali non metalliferi CG23

Prodotti della metallurgia CH24

Prodotti in metallo (esclusi i  macchinari) CH25

Computer, apparecchi elettronici e ottici CI

Apparecchi elettrici CJ

Macchine di impiego generale CK28.1-2

Macchine per impieghi speciali CK28.3-4-9

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi CL29

Navi e imbarcazioni CL301

Locomotive e materiale rotabile ferro-tranviario CL302

Aeromobili, veicoli spaziali  e relativi dispositivi Cl303

Mezzi di trasporto n.c.a. CL309

Mobili CM31

Prodotti altre industrie manifatturiere CM 32

Gioielleria e oreficeria CM321

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata D

Prodotti delle attività di trattamento rifiuti E

Prodotti servizi di informazione e comunicazione J

Prodotti attività professionali, scientifiche e tecniche M

Prodotti attività artistiche, sportive, intrattenimento R

Prodotti delle altre attività di servizi S

Provviste di bordo, merci nazionali di ritorno, merci varie V

Fonte: Unioncamere Toscana su dati Istat
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